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Oltre ai capi da indossare deve cambiare la sensibilita, Per farlo bisogna "studiare” i nuovi
paramelri. Dalle challenge di Lorenzo Bertelli con il progetio Sea Beyond di Prada e Unesco e quelle
del Gruppo Kering, allimpegno di Renzo Rosso come patron di Otb e I'impegno in Confindustria

Stilisti, manager e impiegati:
tutti a formarsi sui banchi di scuola
per cambiare le regole

di Gian Luca Bauzano

COURTESY OF GUCCI \ ALESSANDRO MICHELE \ PH. HARMONY KORINE

onsapevolezza, confronto continuo e dialogo
serrato. La moda “riflessa” nell’eco-sosteni-
bilita oggi si presenta sempre piu strutturata.
Formazione e didattica ne rappresentano 1'ul-
teriore e attuale evoluzione. Le pause forzate
legate ai lockdown pandemici hanno avuto an-
che I'aspetto positivo di agevolare in aziende
e gruppi del settore, 'accelerazione di quel
processo didattico formativo — a ogni livello
— gia ipotizzato/programmato pre pandemia.
Moda sostenibile deve significare prodotto
e sensibilita rivolta all'ambiente e al sociale,
ma anche impegno nel preparare delle figu-
re capaci di gestire un sistema in velocissimo
cambiamento. «L'indifferenza é sempre stata e
resta il peggior nemico. Mai abbastanza si evi-
denzia quanto il Sistema Moda rappresenti
la seconda voce nell’esportazione del Paese.
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1l giro d’affari che produce é fondamentale per
il nostro Pil. Perd la moda é spesso sotto accu-
sa per essere principale fonte di inquinamen-
to. Ma non é cosl. Un'analisi pili approfondita
del comparto food & beverage dimostrerebbe
il contrario. Per questa ragione é imprescindi-
bile I'impegno nel sensibilizzare e formare piu
persone possibili». Lo afferma con estrema
determinazione Lorenzo Bertelli, il figlio di
Miuccia Prada e Patrizio Bertelli, dal maggio
2021 nel cda del Gruppo di famiglia, dove € an-
che capo Csr, Corporate social responsibility.
L'attenzione alla formazione “green” da parte
di Lorenzo Bertelli e del Gruppo Prada, ma anche
nella trasparenza della produzione delle collezio-
ni sono da sempre presenti. In occasione della
Giornata mondiale dell'Oceano dell'8 giugno
scorso ha annunciato i progetti della seconda
edizione di Sea Beyond, il programma didattico
ideato con Unesco e dedicato alla tutela di ocea-
ni e sostenibilita, nato nel 2019 in occasione del
lancio della prima capsule Prada Re-Nylon: parte
dei ricavati lo sostengono. «Partendo dal princi-
pio delleducazione nella natura costruiremo a
Venezia I'Asilo della Laguna e daremo vita a un
programma educativo per le scuole secondarie
coinvolgendo nuovi paesi rispetto alla prima edi-
zione», spiega Bertelli. «Ma Sea Beyond pone
anche forte attenzione alla formazione inter-
na. A partire da tutti i nostri 13mila dipenden-
ti. Sono coinvolti sia i nostri manager come noi
stessi»: Lorenzo e Patrizio Bertelli con Miuccia
Prada lo scorso aprile hanno preso parte a se-
minari su Sostenibilita & Inclusivita proprio per
approfondire in prima persona ogni argomento.
«L'impegno costante sta dando risultati. Un
mio recente confronto con gli studenti dell'Uni-
versita Bocconi di Milano ha confermato che la
costante comunicazione di questi temi, renderli
integranti nella formazione cambia le sensibili-
ta e la percezione». Un progetto come Re-Nylon
¢ stato vissuto dagli studenti come un percorso
virtuoso: i capi con materiali di riciclo sono ap-
prezzati. «La produzione del Gruppo Prada en-
tro il 2021 vedra la presenza quasi totale di filati
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Re-Nylon». Attenzione anche alla creativita le-
gata all'upcycling, recente la linea denim donna
Upcycled by Miu Miu lanciata a Londra e Shang-
hai e realizzata con Levi’s utilizzando capi vinta-
ge, pezzi originali degli anni Ottanta e Novanta.

Larete fra le aziende

Denim & upcycling. Binomio cardine an-
che per il mondo di Renzo Rosso, fondatore
di Diesel, nonché ideatore di Otb, la holding
di moda Only The Brave. «Mai mi stanchero di
ripeterlo. Imprescindibile nel mio dna di uomo,

poi trasmesso nella mia attivita di imprenditore
il rapporto diretto con la natura e 'ambiente»,
afferma Renzo Rosso. «Appena ho potuto ho
acquistato una fattoria oggi al 100% biologica.
E sono anni che Diesel e tutto il nostro Grup-
po lavorano costantemente per una sosteni-
bilita ambientale e sociale. Al mio fianco c'e
mio figlio Andrea impegnato come Sustainabi-
lity Ambassador a curare i progetti di Diesel e di
upcycling»: nel 2014 Andrea Rosso crea la linea
MYAR, capi vintage militari rigenerati e ricreati.

Il presidente di Otb prosegue: «Abbiamo an-
che costituito un team, compreso un ufficio lega-
le, per monitorare totalmente ogni nostra mos-
sa e progetto. E creato in collaborazione con
I'Universita SDA Bocconi una serie di corsi di
formazione per il management Diesel perché
poi trasmetta i messaggi chiave a tutti i dipen-
denti»: Diesel nel giugno 2021 lancia nell'ambito
del suo progetto pluriennale di sostenibilita For
Responsible Living ideato lo scorso anno con
Eco Age, lalinea di denim Diesel Library con tes-
suti e trattamenti a basso impatto ambientale.
«Tutti i marchi del Gruppo, da Marni a Maison
Margiela sono costantemente impegnati nello
sviluppo di progetti sostenibili». Come forte &
I'impegno diretto di Rosso in Confindustria: la
nomina da parte del presidente dell'associazione
Carlo Bonomi a delegato per Eccellenza, Bellezza
e Gusto dei Marchi Italiani. «Sto lavorando per
inserire anche l'eco-sostenibilita. Fondamentale
I'impegno di squadra. Lo stiamo portando avanti
assieme in Camera Nazionale Moda Italiana: ab-
biamo gia fatto un incontro dove ogni marchio
o gruppo ha creato un dialogo tra i rispettivi re-

% @ Tuttii diritti riservati



PAESE :ltalia AUTORE :Gian Luca Bauzano
PAGINE :28:29
SUPERFICIE :108 %

CORRIERE DELLA SERA

» 23 giugno 2021 - Edizione Pianeta

spbnéafbili per la sostenibilita. Basi getfate».

La cattedra a Parigi

Dialogo tra simboli del Made in Italy come Pra-
da, Diesel e anche Camera Nazionale Moda Italia-
na. Tutti partner del Fashion Pact, nato nel 2019
su iniziativa di Francois-Henry Pinault presidente
e a.d. gruppo Kering. Qualche settimana fa Gucci,
tra i marchi portabandiera del gruppo francese
ha reso pubblico il suo primo Gucci Equilibrium
Impact Report: «Abbiamo superato I'obiettivo
di ridurre la nostra impronta ambientale totale
con quattro anni di anticipo (rispetto al 2025,
ndr). Evidenzia il nostro impegno nel generare
un cambiamento trasformativo», spiega Mar-
co Bizzarri, presidente e ceo Gucci; tra i dati il
-44% degli impatti ambientali totali e il -47% delle
emissioni di gas serra; ma anche l'aver raggiun-
to il 57,4% di donne nel management a livello
globale. Ed & proprio una donna, Marie-Claire
Daveu, chief sustainability officer di Kering e
capo degli affari istituzionali internazionali ha
evidenziare il cambiamento in atto. «Il lusso
detta le tendenze. Abbiamo la responsabili-
ta di dare I'esempio e agire concretamente. Un
viaggio consapevole verso la sostenibilitax.

Ne é parte il documento sulla Circularity Am-
bition presentato nel maggio 2021 da Kering: |
«Guardare alle strategie legate a clima e biodiver-
sita, allontanandosi dal modello: prendere-pro-
durre-gettare». Viaggio quello di cui parla Daveu
che deve «avere come riferimento un periodo
lungo», per valutare le trasformazioni. Legate
anche per Kering a un processo di educazione e
sensibilizzazione. «Abbiamo dato vita a molte
partnership con scuole di tutto il mondo e cre-
ato anche una cattedra di Sostenibilita con I'In-
stitut Francais de la Mode», dice Daveu. «Cru-
ciale per noi é anche la formazione delle nostre
risorse. La sensibilita a una strategia sostenibile
€ presente a tutti i livelli. Dal nostro presidente
Frncois-Henry Pinault ai dipendenti: abbiamo
sviluppato corsi di formazione on line, in grado
di adattare i contenuti a ogni profilo professiona-
le». Sostenibilita non € pil solo un modo di dire
o di essere. Ma una realta imprescindibile. II rive-
larsi della sua complessita ha dato vita a un circo-
lo virtuoso di altrettanto virtuoso cambiamento.
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Dalla foto grande qui sotto, in
senso orario: la modella Lila Moss
con un look Upcycled by Miu

Miu; un capo Prada Re-Nylon;
“un modello upcycled Maison
Margiela Recicla by John Galliano;
uno scatto di campagna

per la capsule Gucci Off The Grid
con materiali riciclati biologici
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What needs to change is not only the clothes we wear, but also awareness. To do this, we need to
“study” the new parameters. From Lorenzo Bertelli’s challenge with Prada and Unesco’s Sea
Beyond project and those of the Kering Group, to Renzo Rosso’s commitment as boss of Otb and
his involvement in Confindustria

Fashion designers, managers and employees:
all back to the classroom to change the rules

by Gianluca Bauzano

Awareness, continuous sharing and close dialogue. Fashion as “reflected” in the field of eco-
sustainability is becoming increasingly structured. Training and education represent its further and
current evolution. The enforced pauses imposed by the pandemic lockdowns have also had the
positive aspect in the sector’s companies and groups of facilitating the acceleration of that
educational training process — at every level — already hypothesised/programmed before the
pandemic.

Sustainable fashion must mean products and awareness geared to the environment and social issues,
but also a commitment to training people capable of managing a rapidly changing system.
“Indifference has always been and remains the worst enemy. It has never been emphasised enough
how much the fashion system represents the second-largest export item in the country. The
turnover it produces is fundamental to our GDP. However, fashion is often accused of being a
principal source of pollution. But this is not the case. A more in-depth analysis of the food and
beverage sector would show the opposite. For this reason, it is essential to make a commitment to
raising awareness and educating as many people as possible.” So with extreme determination
declares Lorenzo Bertelli, Miuccia Prada and Patrizio Bertelli’s son, who will be a member of the
family group’s board of directors from May 2021, where he is also the head of CSR (Corporate Social
Responsibility).

Lorenzo Bertelli and the Prada Group’s focus on “green” training, but also on transparency in the
production of its collections, has always been present. On the occasion of World Ocean Day on 8
June, he announced the plans for the second edition of Sea Beyond, the educational programme
designed with Unesco and dedicated to the protection of the oceans and sustainability, born in 2019
during the launch of the first Prada Re-Nylon capsule: part of the proceeds from this support it.
“Starting from the principle of outdoor education, we will build the Lagoon Kindergarten in Venice
and set up an educational programme for secondary schools involving a number of new countries
compared to the first edition,” Bertelli explains. “But Sea Beyond also places great emphasis on in-
house training. Starting with all our 13,000 employees. Both our managers and we ourselves
are involved”: last April, Lorenzo and Patrizio Bertelli with Miuccia Prada took part in seminars on
Sustainability & Inclusivity in order to learn more first-hand about each topic.

“Constant commitment is beginning to pay dividends. A recent discussion I had with students at the
Bocconi University in Milan confirmed that constantly communicating these issues and making them
an integral part of education changes sensitivities and perceptions”. A project like Re-Nylon has been



experienced by the students as a virtuous path: garments made from recycled materials are
appreciated. “By the end of 2021 Prada Group’s production will be almost entirely made of Re-
Nylon”. Attention is also being paid to creativity linked to upcycling: recent events include the
women’s denim Upcycled line by Miu Miu, launched in London and Shanghai and created with
Levi’s using vintage garments, original pieces from the 1980s and 1990s.

A network of companies

Denim & upcycling: a pivotal pairing in the world of Renzo Rosso, founder of Diesel and creator
of Otb, the Only The Brave fashion holding company. “I will never tire of repeating it: the direct
relationship with nature and the environment is inseparable in my DNA as a man, and this has been
passed down into my work as a businessman,” says Renzo Rosso. “As soon as I could, I bought a
farm that is now 100% organic. And it’s been years since Diesel and our entire Group have
been constantly working towards environmental and social sustainability. At my side is my son
Andrea, who works as a Sustainability Ambassador to look after Diesel and upcycling projects”. In
2014 Andrea Rosso created the MYAR line, vintage military garments that have been regenerated
and recreated.

The Otb chairman continues: “We have also set up a team including a legal department, in order to
monitor our every move and project fully. And in collaboration with the SDA Bocconi University
we have created a series of training courses for Diesel management so that they can then pass
on the key messages to all employees”. In June 2021, as part of its multi-year sustainability project
called For Responsible Living established last year with Eco Age, Diesel is launching the denim
Diesel Library line with low environmental impact fabrics and treatments. “All the Group’s brands,
from Marni to Maison Margiela, are constantly committed to the development of sustainable
projects”. Equally strong is Rosso’s personal commitment in Confindustria, resulting from his
nomination as delegate for Excellence, Beauty and Taste of Italian Brands by the association’s
president, Carlo Bonomi. “I am working to include eco-sustainability. Team commitment is
fundamental. We’re developing this area together in the National Chamber for Italian Fashion: for
instance, we’ve already had a meeting in which each brand or group has created a dialogue between
their respective sustainability managers. The foundations have been laid.

The chair in Paris

[There is thus a] dialogue between such symbols of ‘Made in Italy’ such as Prada, Diesel and also the
Camera Nazionale Moda Italiana. They are all partners in the Fashion Pact, launched in 2019 on the
initiative of Francois-Henry Pinault, president and CEO of the Kering Group. A few weeks ago Gucci,
one of the French group’s flagship brands, published its first Gucci Equilibrium Impact Report: “We
have exceeded our goal of reducing our total environmental footprint four years ahead of
schedule (set for 2025, ed.). This highlights our commitment to generating transformative
change,” explains Marco Bizzarri, Gucci’s president and CEO. The figures include a 44%
reduction in total environmental impact and a 47% reduction in greenhouse gas emissions, as well as
arriving at 57.4% of global management being female. And it is a woman, Marie-Claire Daveu,
chief sustainability officer of Kering and head of international institutional affairs, who
highlights the change under way. “Luxury sets the trends. We have a responsibility to set an
example and take concrete action. Ours must be an aware journey towards sustainability”.

One of the actions undertaken is the Circularity Ambition document presented in May 2021 by
Kering: “To look at strategies relating to climate and biodiversity, moving away from the model of
‘take-produce-discard’”. Daveu talks about a journey that must “be established over a long period of
time” in order to be able to assess the changes. For Kering too, this is linked to a process of education
and awareness. “We have set up many partnerships with schools all over the world and even



created a chair of Sustainability with the Institut Francais de la Mode,” says Daveu. “For us, the
training of our resources is also crucial. Awareness and sensitivity to a sustainable strategy is present
at all levels. From our chairman, Francois-Henri Pinault, to our employees: we have developed online
training courses, able to adapt the content to each professional profile.” Sustainability is no longer
just an expression or a way of being but an essential, inescapable reality. Revealing its complexity
has given rise to a virtuous circle of equally virtuous change.

From the large photo below, clockwise: model Lila Moss in an Upcycled by Miu Miu look; a Prada
Re-Nylon garment; “an upcycled Maison Margiela Recida model by John Galliano; a campaign shot
for the Gucci Off The Grid capsule made with organic recycled materials.





